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PER gMN61884 
l i nostro giornale, il più 

a buon mercato tra quelli 
che si pubblicano nella no­
stra Provincia, sta per en­
trare nel secondo anno di 
sua età. 

IJ'appoggio fin qui otte­
nuto dai molti amici lo 
incoraggiano a continuare 
nella via intrapresa sènza 
badare a spese ed a noie, 
cbè non mancano mai iael-
la vita dei pubblicisti. 

lU^w?« , dùnque, apre 
l'abbonaiaénto per l'anno 
1884 alle solite condizioni 
séignate in testa al gior­
nale. 

A tutti gli abbonati, vec­
chi e nuovi, verrà man­
dato in regalo xm magni-
flpo Calendario da ga-
Mnetto per il nuovo anno, 
appositamente stampato e 
cromolìtogràfato. 

Dopo finita l'appendice 
in corso, noi daremo mano 
alla pubblicazione di altre 
non meno interessanti di 
quelle fin qui pubblicate. 

In somma senza dilun­
garci in inutili promesse, 
noi faremo il possibile per 
rendere soddisfatti i nostri 
lettori che vorranno senza 
dubbio continuarci il loro 
benigno appoggio. 

51 APEENDIOS 

I L GOBBO 
AVVENTURE DI CAPPA E M SPADA 

(3}ai Jj^-ancese.) 

Il SUO sguardo carrezzavole ai volse 
tosto verso colei clie credeva fosse sua 
madre. Feceiuu passo a le sue •braccia 
si aprirono in antecipazione. 

Ma poi ricaddero e con,esse le pal­
pebre. Un freddo gesto della principessa 
la inchiodò al suo posto. 

t a principessa, ritornata alle sne dif­
fidenze che poc'anzi afiliggevano. la sua 
solitudine, rispondendo all'idea ohe avea 
e ohe donna Cruz le aveva iospirato, 
disse oon'-'aooento represso : 

— Che cosa si è fatto della figlia di 
Nevers ? 

Poi alzando la voce, aggiunse : 
— Dio tu' è testimonio ohe ho il cuore 

d' una madre I...,raa se la figlia di Novera 
mi ritornasse insozzata d' una sola mac­
chia... non avesse obliato che per^ un 
momento l'orgoglio della sua schiatta... 
io velerei il mio voKoedirei ohe Nevers 
è morto por sempre! 

—- Corbezzoli 1 fece Chaverny, scom­
metterei per parecchi minuti! 

Era solo di quel parere in.quell'i­
stante. La severità della signora di Gon­
zaga sembrava inopportuna ed anche 
snaturata. 

^ Mentre parlava,, si udì alla sua destra 
un leggiero rumore, come se la porta 
vicina girasse dolcemente sui cardini 
dietro la tappazzeri». 

i Ili fi I l i 
È questo il dilemma, che 

sgorga spontaneo dal notevole 
articolo del Diritto che ripor­
tiamo più sotto. Sotto leiorme 
più cortesi, e mal|'rado la calma 
e . serena discussione, le con-, 
clusiònì: del nostro' confratello 
romano jsono di una rigidità di 
acciaio e non lasciano alcuna 
scappatoia all'equivoco : 0. de­
stra, o sinistrai , 

Si fa un gran parlare, scrive il Di-
n'Bo, sui giornali, dalla diohiarazioiia 
fatta l'altra sera nella sala della Mi-
rierva, dal presidente dèi Consiglio. Disse 
l'on. Depretis, 89, sono esatto le versioni 
date da parecchi parìodiol, oh& egli de-; 
sidera veder costituito un partito di go­
verno, che lo aiuti nella applicazione 
del suo programma, Indipenderitementa 
dalle persone, ma per le idee e pei prin-
cipii ai quali sì ispira. 

In verità a noi non destano veruna 
meravig'ia codeste dichiarazioni. Anzi 
ci tannò piacere, perchè contribuiscono 
anch'esse, ed autorevolmente, a dissi­
pare quell'equivoco parlamentare, con­
tro dal quale abbiamo tanto volte scritto 
e protestato. Il nuovo partito, se nuovo 
può veramente dirsi, prenderà facilmente 
il suo nome, e tutte le affermazioni 
colle quali si è cercato snaturarne le 
tendenze, e gU scopi, resteranno una 
buona volta lettera morta. 

Ormai tutte le recriminazioni sono 
inutili, coma sono inutili i richiami re­
trospettivi. Bisogna guardare alla situa­
zione dell'oggi, UMaXe si disegno, ed in 
rapporto alle oonaeguenze che da! punto 
di vista politico 0 parlamfintare è de­
stinato a produrr^. 

E da questo conseguenze mano mano 
che si andranno rivelando, si potrà giu­
dicare la bontà o mono dell'opera in­
torno alla quale l'on. Depretis ha an-
auuziato ohe lavora da alcun tempo. 

Dal resto, a nostro avviso questo la­
voro era necessario per ristabilire quel 
dinamismo parlamentare che prima e 
dopo il 19 maggio era stato rotto, e 
ohe la ricostituzione della Sinistra par­
lamentare aveva facilmente contribuito 
ad iniziare. Certo.che per noi, antichi 
e fedeli seguaci della Sinistra, a delle 
idee liiierali per lo quali essa combattè 
nei .sadici,anni di governo moderato, 
sarebbe stato desiderabile ohe l'oui De­
pretis avesse mantenuto il suo nonia e 
la sua, autorità a quel partito. 

Essa non se ne accorse. 
Gonzaga rispose, giungendo le mani, 

come se il dubbio fosse stato una be­
stemmia I 

— 0 signor», signora!... É il vostro 
cuore che ha parlato ?.., madamigella di 
Nevers... vostra figlia, signora!.;, è più 
pura degli angeli I , 

Una lacrima cadde dagli occhi della 
povera donna Cruz. 

Il cardinale si piegò verso Aurora di 
Oaylus; : 

— A meno che non abbiate ancora 
delle ragioni precise ed attendibili... co­
minciò. 

— Delle ragioni? interruppe la prin­
cipessa ; il mio cuore è rimasto freddo, 
i miei occhi aridi, le mie braccia im­
mobili.,, non sono forse ragioni queste ? 

— Bella signora, se non ne avete 
dell' altre, non potrò in ooscianza com­
battere l'opinione evidentemente una­
nime del consiglio. 

Aurora di Caylus gettò intorno a sé 
una fosca occhiata. 

— Vedete bene, non m'ero ingannato, 
disse il cardinale all' orecchio dei duca 
di Mortemart, vi è li un grano di pazzia I 

— Signori, signori I esclamò la grin-
olpessa, mi avete forse già giudicata? 

r— Rassicuratevi, madama, e calma­
tevi, replicò il preaidente de Lamoignon ; 
tutti quelli ohe sono in questa adunanza 
vi rispettano e vi amano... tutti, ed i» 
prima linea l'illustre principe che vi 
ha dato il wo nome... • ' 

La principessa abbassò il capo. •,, 
Il presidente di Lamoignon continuò 

con un crespando di severità nella voce : 
— Agite sepondo la vostra oosoienza. 

Ma dal momento che non ha creduto 
di farlo, è d'uopo elevarsi in una sfera 
più serena dovè gli uomini ed i loro 
nomi spariscono,, per considerare dal 
punto di vista della buone 'teoriche co­
stituzionali l'avvenimento del quale si 
parla, ed attendorne con vigilante' pa­
zienza lo sviluppo. 

Una torto Opposizione contro una 
maggioranza omogenea, è stato sempre 
il nostro ideale. Abbiamo deplorato 
giorni, sono ohe questa torte opposi­
zione sia oggi rappresentata dalla Sini­
stra, ohfl per volontà da! paese, e per 
il sìgnifloato delle elezioni generali, do­
vrebbe invece essere al governo. Ma 
contro i fatti, non giova: dar di cozzo,, 
e basta a noi preudore atto di ciò,ohe 
accade, per lasciar poi n ciascuno la 
responsabilità oha gli apatta. 

Solo prendandone atto dobbiamo do­
mandare, ed è nostro diritto di pubbli­
cisti e di cittadini, che ciascuno final-
mente prenda alla Cainera il suo .pasto, 
e che cessino per il decoro della rap­
presentanza nazionale, per la dignità di 
coloro che singolarmente no fanno'parte, 
e per il retto funzionare delle istituzioni 
parlamentari iti' Italia, quello dissimu­
lazioni, quei sottintesi, quelle riserve 
artifiziose che hanno fin qui tanto con­
tribuito a togliere loro il credito di cui 
hanno sommo bisogno, od il prestìgio 
di cui debbono essere circondate. 

Se questo sarà il risultalo del nuovo 
atteggiaménto preso, dall' on. Depretis, 
ben venga. E pur dubitando cha egli 
l'iusolr possa nella diffloile impresa, te­
nuto conto degli umori varii, delle ten­
denze diverse, delle tradixioni ostinato 
ohe si trovano nel diversi gruppi coi 
quali intendo costituire quella sua mag­
gioranza, 0 meglio quel suo partito 
nuovo ed omogeneo, i r risultato stesso 
sarà sempre prezioso, anche se costerà 
alla*Sinistra uiio sforzo più grande per 
divenir maggioranza e per raggiungere 
il fine ohe onestamente s'è proposto. ' 

LB GUAREJMfXXGXB 
Questa legge ingiustissima, regalataci 

dai moderati, quando in Italia impera­
vano, è ora di ostacolo allo svolgimento 
di una causa ohe devo discutersi al 
correzionale di Roma. 

A proposito di una querela sporta 
da monsignor Lenti, ox vice-gerente, 
contro un giornale di Roma il quale 
lo accusava di essersi appropriato di 
25,000 lire di un patrimonio da lui 
amministrato, causa che verrà discussa 
al correzionale il 20 di questo mese, si 
discute già preventivamente se potsono 
0 no citarsi fra i lestiraoni i cinque 
cardinali Jacobini, Ziglìara, Di Pietro, 

madama e non tafnate nulla... il nostro 
tribunale non ha punto la missione di 
punire... 1' errore non è delitto, ma di­
sgrazia !,.. i vostri parenti- od. i vostri 
amici avranno compassióne di voi se vi 
siete ingannata. 

— Ingannata I ripetè la principessa 
senza rialzare la testa ; oh 1 sì,., sono 
stata molto sposso ingannata.., ma se 
nessuno è qui per difendermi, mi difen­
derò da me... La, mia figlia deve portare 
con sé la prova della sua nascita. 

^— Quale prova? chiese il presidente 
di Lamoignon. 

— La prova designata dallo stesso 
signor d; Gonzaga... il foglio strappato 
al registro "della óappella di Oaylus... 

— Strappato di mia propria mano, 
signori 1 aggiunse ella raddrizzandosi. 

— Ecco quel che volevo sapere, pensò 
Gonzaga, 

— Questa prova, ripigliò agli ad alta 
voce, vostra figlia 1' aveva, signora. 

— Essa dunque non 1' ha I esclamò 
Aurora di Caylus. 

Ón lungo momaòrìo si alzò neU'as-
setpbloa a tale esclamazione, 

V - Conducetemi via I conducetemi via ! 
balbettò donna Cruz piangendo. 

Neil' udire la voca desolata di quella 
povera fanciulla, la principessa sì senti 
commuoverò i r cuore. 

— Mio Dìo I disse, alzando le mani 
verso il cielo, mio; Dio ! iapiratepi,.. 
mio Dio I sarebbe una disgrazia orribile 
e iin gran delitto quello di respingere 
la mia creatura!... Mìo Diol vi prego 
dal fondo della mia disperazione ; rispon­
detemi I rispondetemi !... •• 

Tutto ad un tratto si videro le sne 

Sbarratti e Ferrari, dal momento ohe 
seconda la légge della guarentigie e»si 
sarebbero »è più nò meno ohe princìpi 
dèi sàngua.. •' 

Il caso è nuovo nella nostra giiirl3> 
prudenza, a i poveri giuristi ci avranno 
da griittarcisi • pàracóhib la^ pera, per 
ùsoirna'fuori cori onore. . 

In tanto ècco un; inibroglio in cui è 
posto un tribunale giudioaute causa 
dello personali guarentigie ohe non do­
vrebbero mai aver vigore in un paese 
retto a libertà come il nostro; si trat» 
tasso poi dì principi del sangue 0 di 
cardinali. 

Il l*adrc Card è iiamè 
1 giornali clericali, non potendo;ri-

spondere trionfalmante all' ultimo libro,' 
del padre Curoi, tentano di far passare, 
par matto il noto ribella al Vaticano. 

E05P, infatti, cha posa scriva, dì qUe-
i sto celebra ex geauitii, Ddiì Margotto, 
nella sua £/nild Cailoiico ; 

« Bisogna sapere che, dopo il 1870, 
ed anche prima, il povero Curoi aveva 

\ dato segni d' una : malattia spaventosa, 
a i suoi confratelli in religidua oha 
molto lo amavano, non tardarono a 
qhiatnara un valente medico di Firenze, 
di cui all' Occorrenza, potremmo citare 
il nome, per .affidarlo alla sue cure. 11 
medico lo esaminò, lo iuteriogò, 0 ri­
mase convìnto cha la grave malattia 
progrediva, laonde racoomandavàlo ài 
suoi oodfraìalli di raligione, perchè ara 
possìbile, noi contraddicessero, conten­
tandolo in tutta le sue voglia, a secon­
dando le sua, inclinazioni. Ed i gesuiti 
si attennero fedelmente a questa pre­
scrizione del medico, e, per , quanto 
strano cose des-derassa il Curai, sempre 
lo compiacquero; ora lasciandolo an­
dare in un luogo, ora in un altro, e 
spendendo grosse somma per oompìa-
oertì a tutti i suoi dasidorii ». 

Capito come è la faconda, a coma i 
gesuiti vogliono spiegare la rib'Bllioui 
del Curoi contro il Papato temporale ? ! 

Ma, pazzo 0 no, dica 0 non dico la 
verità ? Sa la dico è ancora più schiao-
oianto perchè detta da Un pazzo. 

La, riforma delle flamera di Commeroio 

L'altro giorno l'on. Berti inaugurò 
con un brève discorso nell'aula massima 
del suo ministero la sessione straordi­
naria del consiglio suporiore dell' indu­
stria e del commercio il quale riunitosi 
nuovamente alle 2 pom. cominciò a 
prendere ad esame la questione relativa 
al progetto di riforma delle Camera dì 
Commercio. 

sembianze illuminarsi, mentre tutto il 
corpo trasaliva violentemente. 

Aveva interrogato Iddio. Una voce 
intesa soltanto da lei, una voce miste­
riosa e cha pareva rispondosse a quel 
supremo appello, pronunciò dietro la 
tappezzeria lo duo parole della divisa di 
Nevers';. • 

— Ci sono ! , 
La principessa s' appoggiò al braccio 

del cardinale per non cadere, all'indiètro. 
Essa non osava voltarsi. Quella voce 

veniva forse dal cielo? ' 
Gonzaga s'ingannò a quali'einozione 

subitanea. " ' 
Volle tentare il colpetto. 
— Madama, esclamò, voi avolo fatto 

appello al Maestro di tutto le cose •. Dio 
vi risponda, lo veggo, lo sento il vo­
stro buon angelo è in voi oha combatta 
le tentazioni del,male Madama, non 
respingete la felicità dopo le vostro 
lunghe sofferenze tanto nobilmente sop­
portate I..... signora, dimenticate la mano 
che pone nella vostra un tesoro : non 
reclamerò allatto la mia ricompansa,.... 
Non vi chiedo ohe una còsa.... badate I.,.. 
badate a vostra figlia,..., eccola tremante, 
eccola (laccata dall'accoglienza, di sua 
madre.... Ascoltate voi stessa, 0 signora ;' 
la voce dall'anima vi risponderà.... 

La principessa guardò jdonna Cruz.' 
Il signor di Gonzaga aggiunse come: 

trascinato ; 
,— Adesso, ohe l 'avete vista..... in 

nomo del Dio vivente, ve lo domando, 
non è dessa la vostra figlia? 

La principessa non rispose sul)ito. 
Involontariamente si volse a metà verso 
la tappezìseria. 

:, Rigiisrdó alla: riduzione, di 'essa, ìl 
Dtìiisiglio' espresse l'avviso ohe' jiùre 
rilenendo opportuna l'esistenza di «iia 

'sola 01»»*» -p^r ogni, provincia idei 
: Regno,' noli si, 'abbia.,però d'impedirà 

làr i i inionéì i i un ùnioo consorzio ootB-
tneroiileidi-idivorse Provincie avanti 
intassi-oomunii ,, • 

Il consiglio poi opinò che non si debba 
pei-mettere la costituzione di nuove Ca-
inero in qtialla provincia ove già esiste 
la rapprantanza oòmuiialOi 

Rolàtlvatoente «Ila attribazións i! oon-
siglib, ritenne éha ' lo Òàmèrè di com­
mercio debbano • essere seoiprè ihterea-
sato dal governo per dare; il loro parai-a 

,; circa = la oonclusiòjJB: 'dìitrattati. dì ̂ oòw-
maroio, di convenzioni ferroviàrie e' di-
tarlile doganali, : j -, ' '; 
, 8 1 occupò •iii ultimo «.sì : , disaussa 

lungametito' delia oppoi^tuiiità di laaWare 
alla Camere idi commei'Sio la facoltà di 
nominare,: I jeri t indpgahàli iqìiàl i siano 

.autorizzati, « defliiire ,Jè •vertènze :• fra 
gli affari iJogaBàli; ed ifoonimEirclanti. 

làiri, il, consigliò s i ' è riunito nùovà-
menta air mez?ogiofno sotto la presi­
denza • del senatore''Bocoaiido, e la di­
scussione continuò. 
^ Vi presero parte attiva parecchi pre­

sidenti di Càmera di commercio, ed atti­
vissima gli onorevoli commendatore El-
lanai Pietricoione e Oìàcomuzzi-Favara, 
il quale, anche lui, si fa ascoltare con 

'piacere dai propri oollèghi, parila lar-
, gbezza della, aiie vedute è peftla chiara 
ed eletta 'forma con cui le esprime. 

Ecco l'elenco delle principali vota-, 
zioni; , 

Per le iJirifcuzwni, d'accordarsi alle 
Camere dì commercio fu stabilito : -
, non debbano aver; ingerenza nella, 

concessione dalla privative ,è nélìe mar­
che di fabbrica; ' • 

non aver voto deferminanle sul tem­
po e luogo delle fiere e mercati ; 

non aver diritto di sorvegliare le fab-
brioha, perchè a* ciò prbvvedérà la legge 
già presentata alla Camera; ' 

esser obbligatoria la denuncia della 
ditte commerciali, ma non potersi in­
fliggere, ai renitenti una penalità diretta. 

In ordino al meccanismo elettorale si 
è stabilito: 

dì elevare ad elettori tutti gli eser- . 
conti industrie e commerci, respingendo 
la proposta di Giacomuzzì di aggiungervi 
anco i presidenti delle società; operaia; 

dì rendere bìenùale la revisione dèlie 
liste; 

di darà alle camere dì commercio 
il diritto di stabilire le Seziom,,e dì no­
minare i presidenti degli uffloidaflnitivi; 

di compiere le elezioni la prima do- , 
menìca di maggio ; ' 

di mantenere lo scrutinio di lista. 

La voce, ' distinta "da' lai sola, pronun­
ciò questa sola parola; 

— No! ,;-,. ,, . . \ . , , 
— N o i , r i p e t è la priiioipessa con 

forza.''•••';••••'• 
E d il suo ' s g u a r d o r isointo fece i l 

g i ro del l ' assemblea . • 
• Essa non aveva più p a u r a . , — Qua l 

si fòssa il misterioso consigl iare là,, 
dietimo, a v e v i fiducia: in luì , p è r c h e 
combat teva Gonzaga , ,V 

E d ' a l t r o n d e egli conipiva la m u t a 
promessa del l ibro di, p r egh ie re : veniva 
colla divisa di N e v e r s ; 

F r a t t a n t o ne l l a sala si facevano mille 
reclami. L ' indig t iaz ione d ' 'Griol e 'com­
pagnia, non ' aveva p iù l imiti . ' 

— 15 troppo l disse Gonzaga, fingendo 
d'esser ferito profondamente ; signori, 
cradò d'avsr fatto il mio dovere,.... 

— Largamente! esclamò Gironue. 
— Signori, continuò Gonzaga cal­

mando colla mano lo zelo troppo ar­
dente da r battaglione sacro, la pazienza 
umana ha dei liiìniti.... mi rivolgerò 
per l'ultima volta alla signora princi­
pessa e lo dirò: Ocforrono buone ra­
gioni gravi é forti per respingere la 
verità evidente. 

— Ahimè I sospirò il oardinals, sono 
la mie stesse parole I..:, ma quando que­
ste dònne si sono poste in oapij.qualche 
còsa...... , ' ' ' . 

— Queste ragioiji,' continuò Gonzaga, 
signora, le avete' voi? 

~ SI, rispose la voce misteripsa. 
-^' Sii rèpiicò la prinoipessa a sua 

volta. 
,(Con(tniia) 
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IL PRIBLI 
VarsoJa flné dalia seduta il oomm. 

QueirtlQ ftìoé là saia relazione per la 
impoMazióiie; temporanea dei rottami di 
ramejiAi-pèr la eiportàzlonetewporanea 
.datvtóisiitt'di J4na.,y\^i;, K'-;\,'.: ;'.-,';^ '•. 

jltlonsiglio'aMrdÒ seMndo:U frinia': 
; preposta, la rdésidéfa'ta .topirtanza iem-
pô raùea i@i tottgbi '^i 'rteà,:/; '• '".:V 
î  'soapestì: p^iiyellb8razió6a']SBfc;Ìa se-
«jondii, iJasidei'ando òhe sia'\oonsultataV 

, sul l'Iguatdó, la Oàiiiéra di •' òommeMio 
• di Torino.';'-' ' ' '',}•••••".;''•::: [. • ' '• 

Seduta del i è . . Presidenza SFARIN!.,: 
Comunicasi il rlstiltato del bàliòttàg-

, gio per la nomina di oingneHaemÌjri 
: della Oommissionè per l'esanie del nuòvo 
oodica penala.'Zanardellii!nde!iì e Vare 
si dimettono da membri di détta Ooia-

• misaióne.' '' l'-W;'-.,j 
Della Rocca chieda .e la Oamera ac-

, corda :ehe,. subito dòpo : l'approVazioiie 
dei bllanoi venga'diàoussa la legge per 
dichiarara di pubblioà, utilità, i lavori 
di. riórilriamentò della piazza 'dòtta idei 
Munifliptò iij:Napelli. ; ¥ / 

Proseguesi. là dìscuasione di»l bilatioiòj 
par :il;-prinlo- sflnioetrè 188i nella parte, 
cónoernénté; 1*^Hsò'pòr; il "ministero^ 
dell'istruzione pubblica, , ; ! 

All'art.:7,;àiiiti alla pubblioizìonB di; 
opere utilitp'st' loUettèra è le •'scienze, 
Oavallétto iràcoohftndà prOvvadàsi : per­
chè i/manoscritti del defunto professore 
Marzolle non. vadano dispersi./ • 

Il 18, relativo allo speso pari perdo­
nali delle: Utilversiti: viejie approvalo, 
dopo ràooomandazioni di Òayalletto per­
dio l'insegnante degli ingegnaH abbia 
luogo dovunque collo^ medésiriie nornia 
ê  la stessa. Intensità di studi, e perchè 
sieno flniilniente sistemata, oonyaniante-
menta lo èlini'oha di Sadfva. '• 

Al capitolo : 19, dòtazionil.della Oni-
vorsità, ad,istituti universitari, Bonghi 
appunta il ministrò di non aver fin qu! 
provveduto alia: .dostrnzione del labbra-
torio d'igìane sperimetìliilò nell'Univerr 
silà di Roma pel quale da due anni 
furono stanziate le somme spaoiali. 

11 ministro Baccèlli espone i motivi 
ohe fin qui ritardarono tale stabilimento, 
che ora appianato le diffloeltà Insorte 
circa i locali npn tarderà ad aprirsi. 

Al capitolò 24; sposa per manuten­
zione e conservazione delie -bi'biioteoha 
nazionali, Franohattl, domanda se à vera 
la voce corsa di un, decreto, ohe affida 
alla Società di Storià.patrìa la vigilanza 

. e la cura della, biblioteca Vallicelliana. 
Egli riterrabbò tale decreto improvvido 
ed illegale. / 

Mussi' chiama l'attenzione del govarno 
sopra lo stalo dalla biblioteca Hraidansa 
di Milano, bisognosa di essera riordinata: 
e arrichita specialmente di opere soien-;. 
tiflohe a tecniche riguardanti l'agricol­
tura, il commercio e l'industria, "i 

Bianchi appoggia particolarmente le 
istanza di Mussi concernenti la biblio­
teca Braidense. 

Il ministro Baooelii dichiara di accet­
tare volonteroso le raccomandazioni fat­
tegli da Mussi a Bianchi riguardo alla 
biblioteca Braidense e ai codici custo­
diti nella Certosa di Pavia, dandovi sa. 
Ruito secondo i mezzi che gli saranno 
forniti. 

Dice poi a Franohetti ohe il decreto 
citato non contiene precisamente quanto 
egli asserì: Lia biblioteca Vallicelliana 
fu rimessa lion ad una società ma ad 
un consegnatatiOi e "aggiunga , ohe non 
sarà mai per ingrossare la biblioteca 
Vittorio Emanuela a scapito dèlia bi­
blioteca yalllòaiìiana., , 

Il relatore Martini, poiché conferma 
l'esistenza dal'deoreio-nédiniaga l'titi, 
lità non, vedendo i -vantaggi olia ne pos­
sono derivare. / 

Franchetti insistendo sulle sueosaèr-
vaziOai rispetto il/dèorato aòoennato, 
ina volendo tener'conto dalla dichia­
razióne del reiatore della commissione 
propone, sa na prenda atto formale. 

Bonghi fa in proposito alla questione 
del riordinamento della biblioteche Val-
ilcellianà e Vittorio Emanuele, òonsi-
derazioni, incidenti a dimostrare il mi­
nistro avere/contravvenuto alle pre­
scrizioni della leggi col ano decreto. 

Mussi e Bianchi ringraziano il mini­
stro della' sue dichiarazioni favorevoli 
alla biblioteca Braidense e alla migliore 
custodia dei documeiiti che trovansi 
alla Certosa di Pavia. 

BaoceUi protesta ohe il suo decreto 
dallo scorso novembre non, cambiò me­
nomamente la condizioni della Valli-
celliana nò contiene disposizioni che 
pregiudichino l'ordinamònto della bi­
blioteca. 

Crispi deplora ohe di una piccola 
questione se ne sia fatta una grossa, 
non vede chiaramente a quale scopo. 
Secondo il parer suo la legge non fu 
violata dal ministero che aveva facoltà 
di riordinare le biblioteche. Perchè 
dunque sollevare questioni politiche a 
quasi personali in tali argomenti ? 

Il relatore Martini, protesta ohe,l'or-» 
dinamento dell^ bibliOtBohe per. la oom-, 
missione d,él. bilancio non fu né è'qua-: 
stiano politiòà, bónsìtàanioa eammiflì-, 
atrativa «/ohe '.comeJ5:tii!e vuole file- • 
^Borili.;.,'V'i~,'r%v''.'-s:.;;.''-Ĵ tS''-- :'•; v/i/.'•"'/'. ''; 

. Lapprtiii|i;e3idetì|e della oowmlsaiona 
^àssòòiindòii :al|e?tflctóarszioiiì5dòl ròlat• 
:tore ydrròbba;Ìàs|è/"dàtS:ailartìèrf68irn8ii 
àgio dv^esaminare'l'òrdiriòr del'giórno;: 
:di Ifr«BohòMJi: • ''" 

Il n)inistì'o:;:Bàecatli; nòti' accetta, la 
óarita::,di':un:;;t'invlo sii .Ulteriiii'o àsame.-; 

:Pòlòtó;là:3iscU89Ìòng' vanno portata a* 
/questo:punto rì'ohleds;ohe::la Camera si 
proniinoi esplicltamonle, :' / ' ; • 

:'ljapprta ripete; che nòti fu là oom-
..mlssione ohe sollevò la questiona poli­
tica, che mai converti le discussioni 
dei bilanci iii discossiòni di partito a, 
che nemmeno: ora consente a lasCiar-
'visi trasoinars.; '•• ' 

Bonghi dice,cheiòra:la sola quastioae 
vertente è la/tecnica e amministrativa 
la quale sarebbe, assurdo volet-o risol­
verà sópra, un'terreno politico. 

Annunziasi un altro/ordine del giórno 
cosi concepito di :Quala Q altri, 
/ ; Idilli Camera udite lo dichiarazioni 
/dèi ^ministro dell'istruzione pubblica 
passa all'oi-dine del giorno », 

Il : ministrò/Depretis già dichiarò e 
: dichiara ancora ohe si' màntiohe solidale 
col ministro della: pubblica istruzione 
ed e soddisfatto dal modo con Oui am­
ministra il' suo dicastero, Osserva del 

: resto esàera ihutila dirà ohe qui non 
entra alcuna, questione .politica, polche 
tutti sanno come possa sorgere in qual­
siasi discussione. 

: , Perciò se la Oamera adotterà T ordine 
del giorno Franohetti,; il inìinlstero si 
considererà battuto In una questione 
politica, e: se lo respingerà ritarrà ohe 
ossa approva l'andamento,politico e àm' 
miniatrattivo dal ministro Baccelli. 

11 relatora Martini ; e tàpoi'ta: affer­
mano di nuovo ohe la, còmtnisaiona non 
ha certo deliberato di portare dinanzi 
alla Camera la questione sollevata da 
Franohatti, ohe perciò oomecommissigna 
si astiene dal voto, 
.Franohetti' in seguito alla parole prO' 

: ìiùnCiate da Dapretis ritira la sua|*pro-
posta a voterà contro quella di Guala 
a compagni, 

Crispi dichiara che esso a ì suoi amici 
politici si assoòieranno. 

Da quindici a più di sinistra chiodesi 
il voto nominale sopra l'ordina del 
giorno Guala e vi si procede. 

Dalla numerazione dei voti risultando 
ohe la Oamera non trovasi in numero 
rimandasi a domani il rinnuòvamento. 

Annunoiansi interrogazioni di Mel-
ohiore àl?ministro dì grazia a giustizia 
se intenda presentare il disegno di legge 
perula proroga dell'affrancamento delle 
decime feudali nelle provincie napoletane 
e di Berio ai ministro degli astori sui 
danni sempre maggiori oha cagiona al­
l'Italia la casa di giuoco di Montecarlo. 

ELBZMI_POUTICHB 
, Caserla 11. Eletto BorrelU con 4319 

voti, Montagna ebbe 4200. 
Genova 17. Eletto Dei Santo. 

Ili Italia 
/( « Veneto Cattolico-» 

Nel giornale olarioala il Corriere di 
Verona in pubbjicata giorni sono una 
corrispondenza da Vanazia nella quale 
annunziayasi: la morte del YeMto Catto­
lico. Questo rimproverò, dapprima iloOn-
frateilo d'aver accolto, nelle sua colonna 
quella corrispondenza, a iersera poi ab­
biamo trovato nel Corriere di: Verona 
una lunga lettera del prof. Zarpellpn 
dirattora dal Veneto Callolico nella quale 
dichiara che il suo giornale non ha nes­
suna intenzione di morire, cambia sol­
tanto di titolo a col nuovo anno si chia­
merà ; itt/flifeso. 

Tanto per consolazione dì tutta la 
paolotteria dal Venato. 

ikll'Estero 
i'fl.ssoss)m'o di Vienna. • 

Vìitina 17. In, seguito all'vassassinio 
di un funzionario di polizia nelle vici­
nanza di Florisdorf presso Vienna, quat­
tro individui sospetti appartenenti al 
partito socialista furono arrestati.: L' uc­
cisione, il oui movente non è noto, fu 
commessa nella notte di sabato sulla 
strada fra Florisdorf e Jedlasdorf, pro­
babilmente con lin colpo di rivoltella. 
L'arma non fu rinvenuta. 

In Provìncia 
Gemona. •— Con decrato del R. Mini­

stero della Pubblica Istruzione, il mae­
stro di quelle scuola comunali Sig. Luigi 

Senna vanne nominato insegnante nella 
Scuola preparatoria presso la R. Scuola 
Normale di Saòiié. ' ; • 

In ipaeiie véniie accolta Con vivo:;pià-
Céie questa,lìomina/pbiphè il Senna/pltre 
di èssòr 'uhi/distinta:':|t!cente;;Òs-anche: 
ben :,Òflfiosoìtiiò:::palle'Vita pubblipàalOT 
didaìtiéhò;' Àlli" còngrìilulàziòiìi/itógjt »•-
•micl'jiPi : unÌivmò::atioliòìl è; nostre}/'.: :/ ': ̂  
f,MxM^t7d'<&breì^-^ 
bòri-./àyrà luogo la inaugurazione di dùs 
lapidi ; moiiamen tali. -^; ;a:llà;i memoria di 
Vittorio;Bmanuelé a Giuseppe,Garibaldi 
:— in piazza Plebiscitói'Sotto là Loggia 
Municipale, silo ore: 12. Nessuna, untò'--
rìtà dpi paese raanohai'à alla cerimonia. 
Fòronò;invitati ad àssistarvi, 1 tre dapu-
tatl dei Collegio, i sindaci del Dlslretto, 
I dnò oonsiglieri provinciali, il prefetto; 
di Udine eli oómmissàriodi Pordenone. 
II Manlcipio nòstro riceverà in consegna 
le lapidi, ottimo lavoro dello scultore 
Luigi Da Paoli, Dopo l'inaugurazione 
Vi sarà concerto musicale ; dopo di questo, 
batiohetto popolare nella sala della Lo­
canda al Leon d'oro. Alla sera poi nella 
medesima sala i Reduci dalle Patrie 
Battàglie daranno la consueti testa da 
bttUo, ohe non riasoirà certo mono bril­
lante di quelle dato begli anni scorsi. 

Mevio. 
Per le strade oomnnalì. Il ministero 

dal lavori pubblici ih data dal 12 cor-
rante ha diretto ai,prefetti e agli Inge­
gneri capi,dai genio oiviia una oiroolare 
sul riprdinamento del servizio dalla strada 
obbligatorie. , 

La: dett^: circolare, dopo di aver con. 
statato, non senza .oonipiaQimento, ohe 
lo sviluppo dato ai lavori, della . strada 
obbligatorie còinunali è stato, forse, su­
periore alle stesse aspettativa del.Go-
verno, per modo da rendere gli stanzia­
menti od ftòi nel bilancio dello Stato, 
insufficienti alle molteplici richiesta dì 
sussidi, a meglio disciplinare la,materia 
a affinchè le diversi amministrazioni co­
munali non procedano a caso isolate, ma 
ordinato a con «n piano d'esecuzione 
concordata, stabilisce ohe siano adottate 
la seguenti classificazioni-. 

1. Strade, ohe, debbono avare assoluta 
precadenza sullo altre, cioè : quella cha 
sono già in : corso di costruzione. — 
quelle ohe-devono collegarsi con altre 
costruita nei comuni limitrofi a se non 
fossero continuate finirebbero in aporta 
campagna,— e finalmente quelle che 
hanno già dato luogo ad impegni dì ap­
palti o mutui. 

2. Strade destinate a creare nuOfè 
comunicazioni per le quali i comuni non 
hiinno ancor f,Jttp nessuna spesa ne,con­
tratto nessun impegno., 

E questo ultima dovranno essere di­
stinte in tre gruppi, come segua : 

a) Le strade oHinàto a congiuugera 
alla rato dalle vie rotabili, quei comuni 
ohe non lo sono ancora, o a coHegare i 
maggiori centri di popolazione alle sta­
zioni dèlie ferrovie, ai porti e alla grandi 
strade che hanno un interasse generale 
per la provìncia. 

h) Le strade necessaria per compiere 
la rete delle comunicazioni dei comuni 
limitrofi tra loro e coi capoluogo del ri-
spattìvò circondario. 

e) Le rimanenti strade già regolar­
mente classificato. 

La circolare, inoltra, traccia le norme 
da seguire per la continuazione dei lavori 
stradali già in corso,, per quelli che sono 
da incominciare ecc., ecc. 

E, finalmente, essa dico ohe « gli studi 
le proposte e le ralatìve variazioni sa­
ranno sottoposte a speciale commissione 
provinciale; » che, prese in esame le con­
dizioni di ciascun comune, ed esposto il 
suo avviso circa lo variazioni, sottoporrà' 
tutto al ministero per le definitive di­
sposizioni.' 

In Città 
Pellegrinaggio Nazionale. — Il Comi­

tato Prov, Friulano si. crede in dovere 
di partecipare a tutti gli inscrìttisi al 
Pellegrinaggio del 9 gennaio p. v. a 
tutti i municipi ed Associazioni che 
hanno aderito, le seguenti norme prin­
cipali tolte dalla circolare 12 dicambre 
dal Gomitato Centrale Roinano pregando 
ognuno di rigorosamente attenersi ad 
èssa perchè aesoiutamènte tassative a 
fuori dalle quali non vi sono eccezioni 
da farsi no protesta da avvanzarsi. 

1. I Comitati provinciali riceveranno 
dal Comitato centrala'la richieste da 
distribuirsi ai Pellegrini dì tutta la pro­
vincia; del numaro.dijtall richiestoao-
Cttsaranno ricevuta a pronto corso di 
posta ; 

2. I Comitati provinciali appena ri­
cevuta lo riobioste, na trasmetteranno 
il numero necessario, e corrispondente 
alla isòrizioni comunicate, ai Sotto-co­
mitati e Presidenti della associazioni, 
quando non credoasero opportuno valersi 
del Sindaci dei' comuni a cui i Sotto-
comitati ed associazioni appartengono, 
e per scarico fli rosposabilita i Comitati 
provinciali na retlreranno ricevuta da 

quelli cui trasmetteranno le suddette 
richiesto; 

3, I Comitati provinciali ad ! Sotto-
comitati, i signori/SiUdaCi, assumendone 
la resposabilità, ;cp,n8égner4iinò::ad: oghl 
olttfidinò;oh8:s'lnsph'3sa ner'li pelìegri-i 
nagjjiò, la,t'iébiesta,;!;ri'BmplebÌIPlà del;no­
me :Ò;: oasaioi-;/;e delle, ; al tre î hBpeSwrie 
iiidipazlouiv' e/:'taie:;; (iiatribii2Ìòtt6'<vórrà; 
Wòre/esiguità al .plà'préstd/pòssibilaj!'' 
::''4. Si'rapoOmandH ai Comitati provini 
oiali, ai Sóttò-còmitatl, af sigbbri:,Sin-: 
dàoi e Gii'pi di: assboieziorii, circoli, so­
dalizi, .«de,, proouî ttre: di assioararsi òhe 
i pnrienti: siano forniti dei mozzi nB̂  
cessar! per compiere il viàggio di- ari-' 
data e ritornò, òorapréso li. soggiorna 
in Roma;; 

5. Le ferrovie prescrivono che ì Pel­
legrini non possano: portare sedò altro 
bagàglio olire quello permesso dai Re­
golamenti ferroviari oo|locablla nelle vet­
ture; però le bandiere, corone, istru-
menti mftsioali voluminosi Saranno dalle 
ferrovie trasportati'con Carri a bagaglio 
e gatuitamante; 

6. I Pallagrint muniti di, richiesta 
per ferrovia presenteranno agli Offici 
di partenza ia richiesta .predetla, la 
quale sarà ritirata, e. riceveranno il re­
lativo scontrino di andata e ritorno 
dietro pagamento dal prezzo ridotto in 
proporzione dell': accordato ribasso del 
75 per canto; 

7. l Comitati provinciali, 1 : Sotto-
comitati, i Sindiioi e Capì dì associa­
zioni rimetteranno al Comitato centrale^ 
appena/compiuta là distribiizlona ; dalle 
richiesta quella òhe per/avventura non 
avessero distribuite, aia perchè riuscite 
eccedenti, sia perchè la: persona cui 
erano destinata rinunciarono alia par­
tenza; 

8. Il Comitato centrale raccomanda 
che le varie associazioni e, rappreseii-
tanza parlano possìbilmente in unione dei 
loro capi a siano da questi guidata; 

9. La aitre istruzioni òoticernonti i 
luoghi di ritrovo é le norme per 11 
corteo, saranno pomnnicato con altra 
circolare. 

Contro la Legislazione Sociale. — 
Non' sì tratta di ribellarsi ad alcuno, 
e meno che meno di voler imporre le 
propria opinioni por acquistare doi pri­
vilegi. E passato il tempo di ciò né noi 
lo richiamiamo indietro. Si tratta sòl-
tanto di tutelare i propri diritti affin­
chè non venga manomessa quella libertà 
a CUV tutto dobb'amo. 

In moliissima città d'Italia da Milano 
à Napoli, negli ultimi giorni le Società 
operaie si riunirono par discutere sui 
progetti di logge oha l'on. ministrò 
Berti ha presentato al Parlamento e 
quindi richiamare l'attenziOna delpotere 
legislativo sui danni Che ai iavoratori 
italiani ne dariverebbern sa a pifi liba-
rali concetti tali'-leggi non venissero 
ispirate. Anche noi non abbiamo man­
cato di portare il nostro meschino con­
tributo in quejta occasione a vantaggio 
di quella libertà che crediamo debba 
essar baluardo dì tutte la civili istitu­
zioni., Ora ci è dato: sapere che tra 
alcuni dai rappresentanti dalle Società 
pperaia cittadina sì è parlato dalla cosa 
e si' vorrebbe far in .modo; che Udina 
non fòsse ultima a tntalare i diritti dei 
suoi operai. .Nói ;applàudiamo- all'idea 
quando essa venga massa in pratica 
colla premessa ohê  abbiamo sopra aspo-, 
sta; siamo certi poi, anche che coloro 
1 quali sono chiamati a prestarsi piii 
d'ogni altri in questi saremo non man-
oheranno; di corri.spondero' all'appello. : 

Edilizia, — Il Municipio dì Udine ha 
pubblicato il seguente avvisò: 
/Essendosi più volte veriflcatO òhe t 
progetti di lavori da eseguirsi nelle 
fronti di case privata esposte alia pub­
blica vista, 0 di /monumenti e lapidida 
collocarsr nel Cimitero: Comunale, ven­
nero presentati al Municipio, por l'ap­
provazione prescritta dal Regolamento 
di Polizia edilizia, dopo approntate le 
pietra pel contorni dai vani od altre 
parti decorative e, riguardo ai monu-
moriti a lapidi, dopo compiuto l'Intiero 
lavoro mano la posiziono in opera, di­
modoché rendavasì impOssibila qualun­
que modificazione al progetto che fosse 
stato oonaiglìato dalla Commissione d'Oi?-
nato; il sottoscritto deve richiamare i 
Cittadini all' esatta osservanza del detto 
Regolamento. 

Inoltre, vengono spesso trascurate dai 
potanti alcune indicazioni impoi'tantis-
sime sui lavori da eseguirsi; : 

Per norma degli interessati sì riporta 
quindi r estratto daL Regolamentò di 
Polizia Edilizia vigente nel nostro co­
mune: " :' 

Art. 6. Chiunque intende costruire o 
riparare esternamaute case, mari od adl-
fioii di qualunque specie prospicienti 
sopra luoghi aperti,al pubblico, od anche 
riformare in tutto od in parte la di­
stribuzione o decorazione esterna, dovrà 
prima di intrajirendere i lavori farne 
apposita dichiarazione al Municipio, pre­
sentando il disegno generala ed i det­
tagli dal progatto'oolla delinoaziOna dello 
stato della fabbrica che si vuol rifor­

mare: il disegno generala sarà nella 
scala di 1 per 100, ed i dettagli nel 
rapporto da 1 a 20. 
:, Specialmente si dovrà far conoscere i 
;,o/:quelle parti del fabbricato ohe sono 

esposta alla vista del piibblloo, còlle linea, 
architettoniche delle tacciate Contigue ;' 
: b) V andamento V largherà del la strada 
'adiacente';/'/':':,. ;: '';.'.;:='„.: 
,: ò) là Sagoma delle ;bbrniói edegli' 
orMàti, forinata, per scala qùadrupla/dl 
quella che sì sarà usata : pei':ia'eleva­
zione, :,:„''•, , '.':."-i'-, 

LB/pàrti; da détnoliral aàrantto nel di-
segai-lndipate ili color giallo, quelle ohe 
Si vpgliòiio.oònseryai'ó'ìn ; color nero e: 
.quella: di ttuovà oostrnziòno in color 
rosso... .,•' 
, Art, 7.: Tali disegni nonché: gli schia-: 

rimenti ad osservazioni: ohe visi aggiun­
gessero saranno firmati :da,oolui per cui 
Coiito, ed interesse deve essere : asegui­
to il lavóro, o: dal suqlagalerappresen-i 
taate.-; ' 

Art. 10, I padiglioni da costruirsi 
cadono sotto le prescrizioni del présente 
regolaménto. :> 
• Art, 12, Approvato il disegnò, ilpro-
prietario non potrà introdurvi:variazioni 
senza riportare una nuova sanzione per 
parta del Municipio, 

; Ari'. 13. Qualora sia trascprso. un 
anno dall'appròyazìóne del disegno senza 
che nei frattempo siasi dato iBiano ai 
lavori, questi nort potranno -essere in­
trapresi senza partooipazioné alla Giunta, 
la quale non farà .opposizione sé non 
nel caso: in:cui fesse richiesta dalle 
mutate Condizióni/locali, 
. ;A,rt. 34. Non si potranno esporre de­

corazioni, insegne e Simili, Se • nèh sa­
ranno riconosciute in.armonia coll'éster-
no delle ca3e,'bètteghé:eporta,:sia:per 
la lóro Sporgenza, sia • pei' altre cause. 

In qualunque caso saranno, vlettite le 
Ifisegne pendenti e i e frasche.: 

Le Iscrizioni dovranno .essere chiare 
ed espresse coiirettamaiite in lingua ita-
'liana.. ;-

Circolo Artistico Udinese. — Si av­
vertono ì signori Soci che, la Diraziono 
dal; Circolo; ha stabilito dì tenera lo 
studio dal modello iiudo al-luned la sa­
bato , d'ogni settimana; quello-/della 
raacohietta ai: giovedì.;—- Cofa:giovedi 
prossimo quindi incominolano;:,le, seduta.,; 
— L'orario è fissato ;dàil8 8,àlle'lO 
pomeridiane..; '•:, ',;. 

All'ospitale. •— Mancanza di spazio 
non ci permette di parlare nel numerò 
di oggi del Bilancio preventivo per l'anno 
issi e ilei ConsHnlioo, dei( esercizio 
1882 dal nostro Ospitale Civile. . 

Ne ; parleremo parò dattagiiatamenfe 
domani, perchè crediamo,utile far co-
noscdré ài pubblicò; cóme vengano spase 
la rendite vitalìzia dell' istituto su detto. 

Il Cotonificio.— Fra gli oggetti ohe 
dovrà discutere il nostro Consiglio Co­
munale in seduta dal 20 corranta, va 
ne sono due rifaribili al Cotonificio ohe 
andrà ad instituirsi sul Ledra al salto 
del Cormor. 

Si tratta dì unapropostaper l'acqui­
sto di beni adiacenti alla caduta e della 
cessione dei beni stassi e della forza 
motrice alla nuoVa industria' òhe do­
vrebbe Inàtltùirsii: ' •• ' ' "." ; 'i 

Non vi' è diibdio che il Consiglio Co­
munale vorrà dare la sua approvazione 
perché il Comune addivenga al proposto 
acquisto ed alla progettata, cessione, 
tanto più ohe l'onor. Giunta Municipale 
ha già fatto diramare, stainpato, il pra-
liminare, oontaiianta tutti;! patti/ al 
quali sarebbe subordinata la cessione, 
0 che sono a dir vero molto vantag­
giosi pel Comune;nostro. / : • 

Senza qhiiidi badare all' interesse in-
diretto o(ia il Cotonifloio. porterà alla 
Città nostra havvi anche l'iiìteresse di­
retto del Oomuiié ad accettare il pron 
getto, ciò che non ; lascia dubbio sul 
;voto del,Consiglio..; ,,' . 

U canone annuo, che l'istituenda so­
cietà dal Cotonifloio dovrà pagare al . 
Comune è d i l . 6000 ohe potranno an­
che aumentarsi in seguita. 

A questo proposito anzi ci piace ri­
portare un' osservazione posta dall' onor. 
Giunta nel progetto preliminare dira., 
mata. 

Eccola: 
Nel presente schema furono lasciate 

in bianco le cifra determinanti il ca­
none perchè ancora non sono conosciute 
con precisione tutte le somme sulle 
quaii dove venir conteggiato. Per nórma 
del Consiglio si dichiara ohe all'uso 
dalla forza dai 4 metri cubi d'acqua 
fu attribuito il canone annuo di 1. 6000 
dacorribili dal 3» anno dalla firma del 
Contratto, e che all'uso del tarrehi fu • 
attribuito il B per cento sulla sommi 
che verrà pagata per prezzo d'acquisto 
e;,spese di contratto, pagabile fin dal 
primo anno. Questa somma sarà appros­
simativamente dalla 8 alle 9 mila lire. 

Ed ora una parola: di giusta loda al­
l'attuala Amministrazione Comunale par 
il suo interessamento all'istituzione dal 
grandioso Stabilimento industriale, cu­
rando nel medesimo tempo eli interessi 
del Oomuna nostro, ' 



IL FRIULI 

Dazio. •— li 'altro ieri una povera 
donna- comperò in oittà mezzo ohilo di 
carne di raan^o, 

Usoìta abàJalamente fùtìri di oittà e 
rientrata per ia: : barriera Grazzaao, per 
il mekzb chilo di carne dovette pagare 
16 centesimi di dazio., 

Non conoscendo betìè i regoiamenti, 
Mù cittadino uiiliesé al domauda si per' 
I" introduzione di mézzo chilo di carile. 
macaliata,di fresco.si è obbligati a pa-
garèvil'daiilo f: 

GlWàmo la domanda a ohi Spetta. 

Teatro Miner*a, — .La brava e sim-
patìda attrice giovane sigtiorina G. Bpn» 
tempo ha avuto ieri sera lalsua baho-
floiatft — è biéògna dire ; il fero essa 
fa festeggiata come si meritava. 

Dopo il secóndo attuala soralanta 
venne;regalata di un bel canestro con 
fiori e di mólti applausi. 

i o class d'aso» ottenne il solito suc­
cesso d'iiariià, ed il bravo Cavalli si 
ebbe i meritati applausi. 

Domani 6 posdomani Séra, il program-, 
ma è fatto a, posta per, far andare in 
'teatro tutti gli udinesi, 

Figurarsi ohe;la tirava Compagnia 
milanese rapproseuta. nientemoiio che, 
Nodar e parucchM, comtnedia in tre atti 
di Ciotto Arrighi,, la prima.sera, a cui 
farà seguito per la seooridft safa.: ' 

Et siir'.l'eirin tri Quanlla commedia: 
in 4 atti di E. Ferravilla che fa seguito 
al iVodar e pafuccMe. 

In tutte due queste produzioni 11 Ca­
valli protagonista, ha una parte impor­
tante. 

A teatro dunque. , / 
Questa'isdra .si.dari\ lo scherzo comico 

di K. bosseha i IM Mùf^etta d'AngioUn. 
Indi la ruplioa ,«. rigliiesta dalla oom-, 

raodla in 3 atti : i'Xinis dei Pa/)d di K. 
Ferravilla. 

Si sta preparando una Elegia fmebrii 
a Giuseppe Gan'SaWi, esogultii da tutta 
la Compagnia a piena orchestra, scritta 
appositiimeiite: per la saddettai delimie-
stro G. Vigoni, parole, delia celebre 
contessa della Nave ;VadoVa Canova. 

Quanto prlnia sorata dell'attore Cavalli. 

teatro Nazionale. — La marioriotti-
stloa compagnia Keoeardliii, questa sera 
alle ore 7 e mezza rappresenta ; / ( /a(-
Kmmlo di Facanàpà. Con ballo nuovo 
J Brigatili Calabresi. 

In Triìuiiale 
Sabato e ieri, come abbiamo annun­

ciato, si è dìbiittuto, davanti il nostro 
correzionale, il processo per ribellione 
contro il signor Giovanni Plnzani se­
gretario oomanale di Piilazzolo, i fra­
telli Zuliani, e,certo Della Ricca pure 
di Palazzolo. 

Le deposizioni del testi erano in con­
traddizione assoluta italché il P. ,M. 
ave\a doiaàndato venisse proceduto in 
confronto di alcuni di essi citati dalla 
difosa; domanda che non venne asse,-
cofldala. 

Al dibattimentp.fu assodato che l,ca­
rabinieri avevano tenuto una condotta 
soauveniéntissima, raantro gli iraf>ntati> 
anche volendo reagire contro la villania: 
del carabinieri, rispettarono ia divisa 
che vestivano— ohe una tosta chia­
mava la informe I 

Dopo \& brillante difésa fatta dagli 
egregi avvocati dott. Cesare Morossi di 
Latisana 0 dott. Luigi Carlo Schiavi di 
Udinei il Tribunale pronunciò sentenza 
di non farsi, luogo. 

La: sentenza venne, dal pubblico spas­
sionato., accòlta con favore, e i dete­
nuti fìSròno Immediatamente post; :ln 
libertà, ricevendo le oongratuìazioni do­
vuto dai loro (iaaieroBissiml amici. 

• • • : - » , ' • • ' ' ' - •• 

' * -ti • 

Quando succèsse il :fatto noi abbiamo 
pubblicato una rolazioae a cui,.avevamo 
posto per titolo Carabinieri provocatori • 

Pur troppo il titolo è stato giusto ed 
il Tribunale ci ha dato completamente 
ragione. 

Yarietà 

strada ferrata, nel cui mezzo si trovava 
un ponto sovrastante un vastoso tor­
rènte. Fu stabilito che con una loco­
motiva per Biasoheduno, senza altri va­
goni, a tnl;ta forza dì vapore'partireb­
bero dalle due stazioni cotfappoBtè par, 
venirsi ad.órtare sul ponte; : Quello ohe 
Bopravtyraliba sarebbe,' oalcólato': viaoìV 
toro, I duèilfinti fatto teétametttcì "isoh 
minoiaronb all'ora flssAtit là ; corsa fo-
vinosa. Già jsi avviolvavano: al ponte, 
già vi ; erano sopra, nel prossìmo, mO-
mento.dovea nascer là fatai oolls'ionè, 
quando, non per un miracolo, ma per 
una semplice ragione fisica, i due padri di 
famìglia furono salvi. Il figlio del canto-
niere: giocava con una palla di gomma 
e dombinazione volle oho la palla rim­
balzasse fra le due locomotive, appunto 
quando tra di essa dovea succeder l'urto. 
In forza dell'olastioità della palla le 
locomotive rimbalzarono fino alla sta­
zione di partenza. Palla: di gomma, tali 
e simili si poasoob avere in New-York, 
Broadway 28 presso Smidt Tigli. ' 

Un teiribilB dramma a Torino. — Al­
lóra di andare in macchina ci sì asso-
rlsoe di un terribile dramma nvvenuto 
nella nostra città, scrive il Mattino, 

Nei sotterranei della palazzina Costa, 
sarebbero scoperti ieri due cadaveri, la 
cui morte risalirebbe a 30 ore circa dai 
rinvenimento, ' 

I cadaveri appartengono ad un giovi-
notto di distinta famigliae ad una bimba 
di circa 11 anni. 

Pare ohe il disgraziato siasi introdotto 
colà par un nefando scopo, da cui la 
penna rifugge Inorridita... 

Lo scellerato e la su i vittima sareb­
bero morti per fisfissia, soffocati dai 
gaz deleteri di quél sotterraneo. 

Notiziario 
Il princiiic a Kuina 

Genova 17. Ce autorità, le notabilità, 
la colonia gonnnnioà attendevano il prin-
oipe alla stazione che era riccamente 
illuminata e pavesata. Il principe si 
congedò con effusione rinnovando vi­
vissimi ringraziamenti. La partenza ebbe 
luogo al ouOiio dell'inno germanico, e 
fra gli,urrà dei numerosi presenti. Ac­
compagnavano il principe il barone 
Keudell con la sua casa e con il gene­
rale Loo aiutante di campo dell'impe­
ratore, e il rappresentante del Ile. 

Un manifesto del sindaco ohe annun­
zia l'aggradimBiito del principe por la 
accoglienza ricevuta fece ottima im­
pressione. 

È arrivalo. 

Roma 17. La pioggia cominciata sta­
notte continuò senz'interruzione 8no 
alle ore 10 e mezza di stamattina. Dopo 
il oiolo rimase sempre coperto: ma non 
piovve pili. 

L'animaziono nelle vie di Roma era 
straordinaria ; moltissime case imban­
dierate. In parrecchi balconi vedovasi ia 
bandiera germanica accanto alla ban­
diera Italiana, 

Le finestre di Via del Quirinale, di 
Via Nazionale, e di Piazza Termini 
•erano gremita dì persona. Grande folla 
dapertutto. 

Nelia;saia reale alla staziona si tro­
vavano a niézzogiorno i ministri e tutti 
gli al tr dignitari. Poco dopò giunse il 
Re, il quale si trattenne largamente con 
Farini, il duca Aìnedeo'e Ferrerò. 

Il Re e Amedeo portavano il vestito 
di generali con la fascia gialla dell'A­
quila Nera. 
- Il principino portava il vestito del 
•jcollegio militare di Roma. : 

Alle ore 12 e 20 sì: udi il fischio 
della staffetta. Subito dopo , arrivò il 
treno col principe germanico. 

Il Re e ì. principi mossero incontro al 
principe Federico 'Guglielmo ohe, cir­
condato dalle persone del seguito, stava 
sulla piattaforma del vagone. Il prinoipo 
salutò con la mano il Re, poi scese rà-
pidameute, l'abbracciò con effusione. 
Abbracciò Amedeo e il principino. 

Quindi tutti assieme entrarono nel 
salone reale. La presentazione fu bre-

« Reclame» in America. — Nella città 
di Gaiiath nel Texas America, vivevano 
assiema in santa pace due conduttori 
di locomotiva, amogiiati tutti due, che 
si davano il cambio nel loro servizio. 

La vita pacifica che,eonducevano da 
più anni fa conturbata dalla gelosìa 
perobè uno dei due rinfaoiò all'altro 
che, nelle sue ore libere prendeva 
« proteggere piìi del bisogno la vi­
cina che non gli era stata affidata. 
Le assicurazioni d'innocenza non ap­
prodarono a nulla e si determinò di 
domandare al «Re delle Ferrovie» di 
Texas il permesso di finire la questione 
con un duello, di cui l'eguale non si 
aveva visto nemmeno in America. Al 
«re della Ferrovia» parvo l'idea im-' 
ponènte, e una domenica dopo pran­
zo fu lasciato liliero |in pezzo di 

' Là baronessina Dal Koeden, della co­
lonia tedesca, presentò al principe un 
mazzo di rose, viole ed edelweiss. 

Ai comparire dei principi scoppiarono 
grandi apjilausi dentro e fuori della 
stazione ; si gridò ; evviva Hoch I 

Il principe germanico parlava in fran­
cese coi Re, 

I principi presero posto nella ci^rrozza 
còsi ; Federico Guglielmo sedeva alla 
destra dei Rej di fronto al principe 
germanico il duca Araedép, -

Lungo il percorso dalla fazione al 
Quirinale la rolla salutava i"iieaii, _La 
piazza del IJuirinale era ,gremita ' di 
popolo. 

Alle 12 e 45 la sentinella di guardia 
al Quiriiiale diede l'allarme. • ; 

Le carrozze precedute e seguite dai 
corazzieri entrarono nei gran cortile del 
Quirinale. Il principe salì lo scalone a 

capo scoperto a destra del Re. Nel sa- ' 
Ione svizzero attendeva la Regina, con 
la sua casa. La Regina; vestiva in abitò 
di velluto violetto oda perle al aitilo e 
•sul'capo/';•••' :>J;'Vi , - • • ; : ; • • > • ' • . -
^ Il prinoìjia Federidòjfbadiòla HSgiha 
in froiiih^-ipói le baciòflà mano; Iddiede 
Indi il :-te<Si)id pet'tAòWmpagaarla :]Jo!Ì4 : 
sàia gialla:':doVa ;i)i'S|dòèro,: Id"ptesénr 
tàzioni.'"^' "••''!'':, •; ,': ,' '••• 

Intanto l a . folla dàlia spiazza adola-, 
mavfl ; il ' principe e iubali isi presenta­
rono tre volte alla flnastra, , 

Allo ore 2 il Re iilsitò lì principe 
Federico ohe subito gli j-e^filtjl 1̂  vìsita. 

Alle ore 3 e 3(4 iSea l i , il principe 
Federico e il duca,Amedeo si recarono 
in carrozza al: Pinoioj traversando 11 
corso. Furono salutati dalla cittadinanza, 

li Re volendo attestare la sua soddi-
sfazi'jne nominò Keudell, ambasciatore 
germanico, gran cordone dell'ordina 
Mnuriziano. 

Lo strade saranno illuminate ; a piazza 
Trovi vi sarà un' illuminazione straordi­
naria con fuoolii di bengala. 

Tutti i giornali salutano cordialmente 
il principe. La Capitale e la Libertà ne 
pubblicano,il ritratto. 

Al Foro romano. 
Il Re, il principe di Germania, Amedeo, 

il principe di Baden, acclamati dalla 
folla lungo il percorso, furono ricevuti 
dal Sindaco, dalla Giunta e dalle auto­
rità al tabularium. Il principe accen­
dendo un bengala dette il segnale del­
l'illuminazione del S'oro Romano. Im­
mense acclamazioni. Spettacolo stupendo. 

Poscia il Re e il Principe che erano 
in borghese, senza decorazioni, recaronsl 
ai musei capitolini, ove la società del 
Quartetto esegui pezzi esolùsivamente 
tedeschi. 

Il principe conversò con Mancini, 
Farini a Depretìs. 

Disse a Mancini elle iivèvii telegra-
l'ato oggi all'imporatora dichiarandosi 
commosso par ia accoglienza splendida, 
entusiastica. Furono risitati i musei. Il 
Re e l principi tornarono ai Quirinale 
cicca alle oro 11 acclamati dalia folla. 

Il papa prigioniero. 
Il Journal de Rome, organo dal Vati­

cano, sotto il titolo: Il papa prigioniero 
0 l'ospite al Quirinalo, pubblica le se­
guenti righe : 

«Il principe visiterà domani il papa 
prigioniero. Si dovette adottare un cu­
rioso cerimoniale, porche il papa potesse 
riceverlo. Il principe deve ritirarsi sopra 
il tari'eno neutro dalla Legazione prus­
siana presso il Vaticano, Una vettura 
di Corta condurrà il principe alla Lega­
zione prussiana. Là egli salirà in altro 
vetture, quelle delia Legazione, per tra­
versare ia striscia di terreno neutraliz­
zato certo per ia circostanza e recarsi 
in Vaticano. Dal Vaticano il prinoipo 
tornerà alla Legazione dova attenderà 
il papa prigioniero che andrà a resti­
tuirgli la visita ». 

E così oonchiude ilJournal de Dome : 
«Ma il cardinal segretario, Jacobini, 

dico ohe una tale etichetta . complicata 
è applicabile soltanto con un: principe 
protestanti!. Un principe cattolico, ospite 
del Re, non potrebbe essere ricevuto 
dal papa». 

UltÌEaa_Posta 
La corda in Inghilterra. 

Londra 17. 0' Donnei, 1' uccisore di 
Carey fu giustiziato stamane. 

Politica Depretina I 
Vienna 17, Una riunione di 1000 

garzoni sarti, convenuti per trattare 
della loro faccenda, fu ieri sciolta dalla 
polizia. • 

Telegrasami 
Fi>ancia. 

Parigi 17, Bouet ritorna nolla Concia-
oina per riprendervi'il comando delle 
truppe. 

Migliaia di domande di uffloiali e 
soldati per andare al Tonohino arrivano 
al ministero delle guerra. 

Dicasi che il nuovo ro d'Annam no­
minato risiederebbe a Becninh per sot­
trarlo ai francesi. 

La Camera discutendo il tilianoio stra­
ordinario respinse il credito,, per la con­
tinuazione dei lavori ferroviari nel Se-

Parigi 17, Courbat telegafa: Il 10 di­
cembre marciamo su'Sontay, 

Parigi 17. Grevy ricevette Millot e 
gli a|trl generali che si imbat^cheranno 
il 23 corr, pel' Toncklno, , 

Parigi 17. Grevy firmò ieri la nomina 
di Millot a comandante in capo dei cor­
pi di spedizione nel Toncklno, Aera sotto 
gli ordini i generali Megner e Briere-
deliste. 

China. 
Hong Kong 17, Seimila francesi, par­

titi, dà Hanoi nelià idìrezlone di Sdntay 
sóBO àt-rivàti a sètid mlgl!a;da Sontay 
eij ,àO(sàmpftrond senza inoontt'iire resi-
^stenza. ' "••;'. • ;';a 

:::tittttaoctt di,,Sdtilày à attókòiipei^ il 
22 òdri-. La l o m lieralohe aònoX vaia-
ta fd^ gOjOOO (idmini. Qtiatfrd doiapa-: 
giitdJJÒrmand* Idfparnigìona d'Sanpiv •: 

$i^M^i1'•%l^òHhchii^Dailffiàm! 
pubblica 11 testO:'dél rapporto. belliooso 
di :Pang al, ministro della guerra. In ; 
seguitò a questo rsppijrtd l'imperatore 
nominò Liu.oom&tìdaaté-delle Bandiere 
Nore.'; • ' ^'•' ' 

In questo doqunignto risulta ohe Tseng 
ricevette istruzioni per facilitaro l 'ac­
cordo fra gli Stati d'Europa, a per far 
appello al loro concorso per mantenere 
l'ordinò a i , rappòrti oommerolali nei 
porti oliinesi aperti. 

i%ùsti*ia-Uu|^lioi*ia. 
Zagabria 17. Fu aporta la Dieta. Il 

presidenia diede il benvenuto al deputati; 
antichi, dei coifini militari. 

Dna deputazione andò a prendere il 
Bano e lo accompagnò nella sala ove 11 
Bano tenne un discorso coiicilìante o 
frequentemente applaudilo. 

Madrid 17. Confermasi ohe Alfonso 
andrà a Roma questo inverno. 

C i é i ' i u a i i l a . 
Berlina 17. É arrivato il oardìnalo' 

Hohenlòhe e sarà ricevuto in questi 
giorni dall' imperatore, 

itmcrica. 
New York 17, Un dispacciò del York 

Herald ha da Hong Kong crede proba-
Ijila ohe le bandiere Nore sgombreranno 
Sontay ritirandosi: sulle montagne. 

Mèmonals î privati 
l l K i t C i t T O Olt / i lVARIO 

Udine, 18 dicembre. 
Granoturco dal. 9,75a 11.00 
Frumento dal. 10,50 a 18.— 
Sorgoroaso dal. 7,00a 8.— 
Cinquantino dal . 8.30a 9.60 
Proraiedi (granturco) da i .—,— a 12,— 

MmwATO 9<'»u'r'i'A. 
Castagne da 1,11.— n 16,— 

COMIHJSXIUII.1. 

Legna in sorte 
Carbone 

da 1. 2.— a 2.80 
. da 1.4,70 a 6.75 

Fieno II qualità 
Paglia 

l l E l t C A ' r O l*OLI.jlllIIS 

da L 2.70 a 3,30 
4,30 

Ooho vive 
» morto 

Galline 
Pollastri . 
Polii d'India 
Anitre 

daL0,7Ba0.85 
da 1,1.—al.ìO 
da 1.1.—a 1,10 
de 1.1,85 a 1.40 
da 1. 0.90 a 1,— 
da I. 1.15 a 1,25 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, 17 dioembro, 
Bendita god. 1 gennai» 88.3S ad 88.73. H- s»'' 

1 Inglio 00.76. a 90.90. Londra 3 mesi 24.97 
a 26.02 f'ranciise a vista m.Só a SB.ilS 

Valuu. 
Pozzi da 20 franchi da 20.— a — ,—; Ban­

conote austriache da 207.79 a 203,25; Fiorini 
ànstriaciii d'argento d» —,— » —.—. 

Banca Veneta 1 .gennaio da — a.— Società 
Goatr, Yen, 1. genq. da — a — 

BBBLINO, 17 dicembre. 
Mobiliare Ì78.00 Anstriacho 628.00 Lom­

barde 230.00 Italiano 89.oo ,' 
LONBEA, 16 dicembre. , 

Inglese lOO.SiS ; Italiano 90 .l^l ',Spagano!o. 
—,—lj Turco —,—I, 

FIEENZE, 17 dicembre. 
Napoleoni d'oro 20.— —ij Londra 21.87 

Francese 89.85 Azioni Tabaoonij Banca 
Naaionala — ; Ferrovie Merid.(con.) —.00 
Banca Toscana 040 i Credito Italiano Mo­
biliare .79aj— Kondita italiana 90.75 

PASiai, 17 dicembre. 
Eendita 8 0[o 74;36 Eendita B OIQ 101.60 
EondiU italiana 90Ì00 Ferrovie Lomb. 180. — 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— j Ferrovie 
Eomana 18l).nD Obbligazioni — — Londra 
26.19 — Italia , lj4 Inglese lOO.BilG Eendita 
Turca 8,82. 

DISPACCI PAHTICOLAUI 

MILANO 18 dicombro 
Kèndita italiana 90.97; aerali 90.92 
Napoleoni d'oro 20.00. „ —.— 

VIENNA, 18 dicembro. 
Rendita austriaca (carta) 79:20. Id. autr. (arg-) 
79.70 Id. au8t. (oro) 98.65 Londra 181.00 
Nap. ».60 , 

PARIGI, 18 dicembre 
Chiusura della sera Eend, It. .91.00 

Proprietà della Tipografia M. BAEDUSOO 
BDJATTI AiESSANCRO, gerente respons 

1111111 
inJOBI PORTA « E Z I / l , 

Per la oorrsnle stagióne invernale 
;il, signor Stampella, ha provveduto 
peìV i bagni, 
::Lo Stabiliménto sarà àpédo 11 sa­

bato e la. domenica. 
Tutti i locali saranno risealdàti con 

appositi caloriferi a 20 gradi EéW-
mur e la lingeria sarà riscaldata aaV 
cor quella prima di venire adoperata, 

Se qiiftlpunó desiderasse farell ba­
gno negli altri, giorni basterà che 
preavvisi; il proprietario dello Stabl-
"mentO' una mezE' ora prima. 

OERVIi Di TifOH 
TBERàGLIA DI PRDSSIi FINISSIMA 

(Marca titterog e Bach). 

Per 6 persone (38 pozzi) 4ft\L. 18 a L, 2S 
P e r l a » (7B pezzi) da » 36 a „ 45 

Rivolgersi alla Ditta EMANUELE 
UOCKE Mercalovecchio. 

N U O V O S I S T E M A 

e DENTIERE Dott, 

Chii'urgo Dentista; Meccanico 
UDINE Via Paolo Sarpi N: 8 : 

0RIFICAZI0I4I inaitéraliili con oro adesivo 

oi 'EinAiRioNi HUMX.ii n o L o n i ) 
— otturazioni in platino o smalto artifloialo — 
Guarigiona iatantanoa di tutti i dolori 

• ' dei . D E W ' I 
Deposito acque e polveri dentifrici. 

G. 
AL NEGOZIO 

D'OROLOGERIA 

,FEPiRDCCI 
è in vendita 

un nuovo orologio a sveglia 
g a r a n t i t o u n a n n o p e r L i r e "7. 

Agli Orologiai si accorda uno soonto. 

Legna da fuoco 
segata e spaccala franca di dazio o con­
segnata ai piano terra dell'abitazione dei 
committenti per p r o i l t a can i i i sa 
ai prezzi seguenti : 
In pozzi intieri (borre faggio) p. Q,° L, 2,80 
Spaccata por uso cucina » » 3.00 
Segata e spaccata p. uso franklin» » 3.40 
Fascine » » 2.80 

Per commissioni all' ufficio dell' Im­
presa Casermaggio militare Casa Nardini, 
subbucbio Pracchiuso, ed allo spaccio 
tabacchi In via Palladio, 

Appartaiento 
(l'afTHlartii primo piano 

Via della Prefettura 

Piazzetta Valentinis — Casa Bardusco. 

Deposito s tampat i 
pello Amministr, oomunali Opere pio eco 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

: ^ SI RmEKGA 
uu piccolo locale, di tre Stanze 
e Cucina in buona posizione. 

Rivolgersi alla direzione del nostro 
Giornale. 

XX. MOHX)0 
(vedi avviso guarta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inseMoni si riéeyono eselusivamente all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
* Udine-" Tia deUa Prefettura, N. 6. 

OepagniSfSiìitìai'AèMtìirazionieoiitrol'iiic^^^^ e Fondi di Garanzia Ir. 81,000,000-Oapitale versato Fr. Ì4iB50,000 

A S S l i R A i O M I SULLA VITA 1 ^ 
; I ptinoipali, contratti d'AssiouraKÌonS; àulià Vita e ohe p iùs i racoomaudano a chi provvede all'assistenza di persona care, sonoi L'Assioiimziona per la Vi(a intera; i'ÀssfourazIòne mìslBi e l'Assiouràzìdr\B;-

a ferrnm?, (isso.'jv:.' 
Còlla prima: sì ha un oapilala pagabile ad arodi designati, subito dopo la morte delì'assiaurato. 
tìolja.sedJfida.', 6i,h» un capitale, pagabile all'assióuràto ad un'epoca designata se è vivo, oppure al suoi eredi e subito dopo la sua morte, se questa avvenisse nei frattempo. 

,, :Cplia;iar?à;'si ha.un capitale gagatille ad un'epoca determinata e ciò in inodo del tutto indipendente al decesso dell'assicurato i il premio però cessa d'essere pagato dal momento di detto 
oonibinazipné è preferibile, ed anzi è molto usitata per formare le doti alla fanciulle. 

l'firiffe. l'reinitì ttiìnuo fici' ogni cento lire di capitalo assicurato. 

decesso. Tale 

Una volta il caso, questo Dio cieco, cnpriccìoso, brutale; 
illogico 0 .sciwa cuore Itenovtt V ùmnnitó sottoriiessà allo sue leggi. 
Il meriti), il-laypi'o,,la,Sqienièv"la virtùt il diritto, tutto,i,,spariva 
innnjiiì-id.;.c'a90.,:Qgg!d' «iUBnitii, g({ scapp ò vinto, È 
l'assicaraiòìié tìie.itt'iónfli ', • 

{Violar Borili, Il fatritnonia v,niv6nale.) 

^̂ |lh 4 ,fór8d obUigodeiimariiaiii dal padre, ir provvedere 
il pn(^;ìiaotÌ!liono al!n,ipògli9:.ed ai figli fj,Jn pori modo gì'incomba 
il delirio (li provvedtìi'ì iiTl'ildéguaìo Ioni sostantaraento in coso 
di nkte';ì!0al%iM9MitPj.è!oVideatÌ5Sl,Bfo.i,Stì,fapiioi sono gli espé-
dieoti poi ooppiiuonlo di.ejso, o ne soiro in sommo grado age­
volati 1 m e # ài'oliarpòrlàt» di chiunque, coni una d'isposiiione 
eminentemento, pratica, rozion(ile,. benevola e giusta. 

' r 'Samuele SSihs. Il risparmia.) 

Cosi (jnesltt vittinia del lnVoTO e del dQVpre lasoia nel. pianto 
i suoi cari, ma porta con su nel cielo la speranza di rivederli, 
non «mareggiata dal pensiero dei durissiiii stenti nei quali lan-
guiromOj-Ciuaggiyi'nella valle di liigriine, i 

i . LumaUi. U assiourasione contro gl'infortuni del tauoro, ) 

Jf Al̂ tc<piifas|ione ^9jQ||)^ sugli utili, ovvero I© ®i© di ribassò alle Ifariiei;. 
Grandi spnO;i, vantaggi ohe,l'Associazione in caso di decesso realizza mediante un premio annuo, di cui l'ammontare dovrebbe essere economizzato durante quaranta o più anni, primadi dare la somma 

di economie garaiVtitè dà Un'Assicurazionei sino daj. giorno, della sua sottrazione. Là: partecipazione agli utili poi, attenua gradualmente il sacrificio da farsi pel pagamento delpreraio annualei e può eatin^ 
gu6rlo,,dPl!P ,,ftn,.„dato numero di anni relativameii'lB; vistrèttP ed aggiungere al vantaggio dell'economia ohe realizza l'Assicurazione, quello d'una rendita vitalizia più o 'moiio elevata secondo l'importanza del 
oontrtt^t|.J^BjMyio,urato ptiò, quando vuole, sciogliersi del contratto, e se almeno tra premi annuali furono pagati, ia Compagnia garantisce anche dopo cessati i paganienti, un oapitale ridotto'proporzionala 
benché'd^ipà,sino a tal tpmpp, abbia pur corso un,rischio. Il capitale ridottopropprzìonale può, ascella dolio a,ssicurato essere cangiato in.una somma (relativamentp minore) che la Compagnia gli paga e 
pronti,' •èòittanti à titolo di ritóitto di Polizza. La .Qpmpaguia nel caso di bisogno, accorda anche imprestiti di Polizza al solo interesse 5 0|o, sempre vigendo l'Assicurazione senz'alterarne l'effetto ; l'ipn-
porto'di-'detti imprestiti jìeró nòli pptrbbbe sorpas3!(re quello del prezzo di riscatto. _ ^ ' 

I5ov,rebbw;Q essere ben'più compresi irapltèpliqi vantaggi otie si acquistano assipurandesi sulla Vita, vantaggi ohe si riflettono sia agl'individui, sia alle masse; la cassa d'Assicurazioni contro gii 
infortuni dei lavoro, r istituzione che tanto oontribnirà, per la regola e l'armoiila dal capitale, o del lavoro, non è che una ramifloazione deli'AssiouraziOne sulla Vita, di quella cassa di risparpoiierfÉiziòtiata 
comiirehdenta relifiiiiiazionai tféiJdisàSffosI effaiti del caso. - , , 

Por contratti, schiarimenti e prograinmi, rivolgersi; all'Agente Generale della Compagnia signor UGO fAMEA, Via Belloni 10 •—UDINE. 

••afa'iiiiiitiii ji'iiiiìiiiiiii itiési ìiiiliiii i(iiiiiiia:iiiiiwi(iifiiiiii iiiiiii 

Aasicuraz, 
vita intera Assoicurazloao mista Aasicurfizione a termino fisso 

otà 
anni 

protoio 
di Uro 

età 
anni 

premio in lire dopo anni Isti 
anni 

premio in lire dopo anni otà 
anni 

protoio 
di Uro 

età 
anni 10 15 20 26 80 

Isti 
anni 10 IB 20 26 ,80 

;2 l ' 2 01 SI 9 66 6 20 4 56 8 88 8 07 21 9 40 5 81 4 02 2 96 2 26 

25 2 21 25 9 75 6 81 4 66 3 75 8 20 25 9 46 5 86 4 07 3 — 2 29 
= 80 2 49 30 9 85 6 42 4 79 8 90 3 33 •30 9 62 5 92 4 12 3 05 2 34 
35 2 84 'W 9 95 '6 64 4 95 4 OS 3 60 35 9 59 5 99 4 19 8 12 2 41 

40 8 28 140 10 09 6 72 6 18 '4 37 3 94 40 9 68 6 08 4 29 8 22 «j 61 

?iS 3 87 45 10 31 :7 — e 58 4 80 4 44 46 9 82 6 23 4 45 3 38 2 66 

m '4 66 '<B0,' lo 65 7 44 6 08 5 45 — — 60 10 Oi 6 47 4 69 3 62 2 89 

M o 71 ,56 11 18 8 W 6 92 — — — — 55 10 38 6 84 5 08 3 98 — — 
60 7 13 60,^ 12 — 9 20 — __ - — - - 60 10 92 7 41 5 06 — — — -

Questa benefica istiluzìone gode da quasi due secolî  d'un 
favore immenso in Ingliiitsrro, presso tutte la clnsid della società. 
Grandi è piccoli, ricchi e poveri, tutti quelli che lioniio Un legame 
con qualche persona o con qualche cosa hanno assicurazioni sulla 
lor Vita. ' • 

(l, JBergeròn. Che cos'è-1'assieuràzione sulla Vita ì) 

li fréddo positivismo germànico, l'ardente immaginazione 
italiana, quelli che riigioimuo colla testa, quelli che ragionano cpl 
cuore, trovano egùiilmÒÈitò il loro intorbs'tó' nelle dòiiibinàzioni 
deli'assicurazione sulla vita. 

(Lostesso.i 

L'Italia che i entrata così arditamente da qaaloiié anno nella 
via del progresso, aggiunga al suo intelligente programma la 
questiono dell'Assicurazione sulla vita. Non dimèriliclii il governo 
elio l'Assicurazione è uno delle grandi ideo che ebbero por culla 
l'Italia, 3 -

, (ìli De Cureij. Origini d^d'essigurmiont sulla Viti».} 

vMMMmMWBmmu 
TELA ALi'ARl^rCA 

Iti OTTAVIO ( J M l É i l via: Meravigli, Milano 

ctin Labiiratiirìo Cliiinico in' Piaàa SS. Piclro e Lino, n. 2. 

Riyopsiitori : in,H«I'«"'j P'ibris Angelo, Compili Francesco, Antonio 
Pòntotti (iJilippuzzi) 'fofmiicìlll; (K » r I K I n , Farmacia C, Zanetti, Far­
macia Pònìoniì; Wrlostc, Farmacia G. Zanetti, G. Soravallo, Zara, 
Farrnaoia N. AndròViòf " t r e n i » , Gìupponi'Ciiflo,'Prlm!"C'., Sn'tòiìi'f 
8l>nlnto, Aljinovic; G r a z , Grablovitz ; I?lun«c, G. Prodram, Ja-
ckol F, ; Slllnno,^ Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Stìcòufs'àlf'Gilllerìaii'yittono jEìiia^ n. 72, Casa A. Monzonî .o Conip, 
via Siila ì&; nlùinlA, via'Bietra; '96, Paganini e Villani, via Boromoi 
n. 6, e in tutte le principali 'Farmacie del Regno. 

Non è alla facile ed ignorante crednlitù popolare, nò sotto forma di misteriosi appellativi che noi presentiamo questo pi'eparato del nòstro 
laboratorio. — Dopò una lunga serie di anni di completo successo e dopo d'essere ricorcato e lodato ovunque, questo nostro rimedio è da sé stesso 
che si raecomonda. . " 

Non ò quindi da confondersi con diverse altre spepialilù farmaceutidie ineflioaei o spesso dannose che la cupidigia di tanti cerretani metto in commercio. 
Como lo stesso nome l'indica la nostra TBLAò un,OLEOSTEARATO che contiene i prinoipii dell'AHNiCA MONTANA. Questa pianto o nativa 

diffusamente, ne parla Plinio e fu conosciuta iìn dalla più remota antichità. Eoputatissima contro le delle Alpi, dei Vosgi, dei Pirenei. Di ossa 

. . . - puri „„ . . . 
OLEOSTEARATO il quale dovesse avere ben determinate ed utili applicazioni terapeittiotio; Fu nostro, scopo di rintracciare il modo per poter aver 
la nostra tela, la quale, non alterati, ma attivi dovesse avere i prinoipii dell'Arnica. Ed infatti i nostri sforzi furono coronati dal più splendido 
successo mediante un i ipoecsso s p e c i a l e ed un a|tp«!,'Stn agiparnt» «Bl iioNtra CNclu»ifviV I n v e n z i o n e e pD*ópi'lct«k. 

Ne derivâ  quindi che i signori modici ed ì consumatori non trovando ugnale alla nostra la tela all'Arnica d'ahri laboratori o quella falsificata 
mediante una goifa e perniciosa imitazione, la respingono sempre e non accettano che quella direttamente acquistata da noi, b che riconoscono per 
vera dallo nostre marche di fabbrica, ^ 

Innumerevoli sono le gqarigioni ottenuto nei reiasnfBtl;snxl, nei d o l o i ' l a l l n s p i n a d o r s a l e , nelle n i a 1 a i t l e ' d e l l ( i r e n i (coliche 
nofritiche], come puro IBI tn$£c !o C«>BB4IB»IOSB1, f c r U c , negli lutlBBrlBiaeskil «Iella p e l l e , noiralBlBnNsaiiieBttu aleiriitei ' t», nella 
ICKCorrpa, eco. E pure iBBdlspcBBsaliile per 1CBIII-O I t io in r i praveBtIeBBti d a g o t t a e <9oloi'i a r t r i t i c i , i i i n l n t d e «lei 

~l>le<ll, oaUl od ha tante altre udii npplioazioin che è superfluo nominare. — Da questi prodigiosi olfotti della nostra toln- di' leggieri è facile 
conoscere quale sia il modo con cui viene generalmente accetta e suggerita dai medici, e saremo ben giustificati se non oessoremo mài di raoeamaBBdare 
a l pnlBblleo eli s i i n r d a r s i t l a l l c ooBBt&'alfazIÓBii npès<u,te «la «gitalcBke nialvag-io «pcicBBlatore. 

Piusiizo: L. t<» ai metro; L. 6 rotolo di mezzo metro .̂ L. 8.6» i-otdlo' "di centim. 25; L. *.fio rotolo di centim. 16 e L. I rotolo di 10 
centimetri. — Si spedisce pei' ta i t to II nioaiilo a mezzo postale contro rimborso autecipato anello in francobolii, coU'aumento di cent. 20 ogni rotolo, 

Novara, li 30 dicembre 1880. — Stimatissimo signor Galloani. — Letto sui giornali e sentito lodare i benefici risultati della sua prodigiosa 
Vela alI 'AriBica, volli anch' io provarla e giudicarne della sua efficacia su di una lombaggine che già da' rpolto tempo, per quanto curò io "abbia 
fatto, mi recava dei disturbi non lievi, e debbo convenire che la sua anzidetta T e l a all 'Atrailoa mi giovò moltissimo, anzi trovai che fu l'anico 
rimèdio il quale potò ridonarmi là primiera niia saluto già tanto deperita. — Suo devotissimo INNOCENZO 'MEBBOALU. 

miciWiMiiiaiosi 

iP 
PER LE 

Por doglie veeéhie, distorsioni delle.giunture, ingrossamenti dei cor 
doni, gambe e delle, glandolo. Por, mollette, î osciooni, cappelletti,. puntino, 
formelle, giarde, debolezza dei reni e porle malattie degli ócihi, della gola 
0 del petto. 

La, presente specialità 6 adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti. 
glip'i;^a'!por:otólini'»de¥R. Ministero.fdella Guerra, con Nota in data di Róma 
9 iijaggiQr I s f è r i . 81JTO, di Wipao Cavalleria, Seziono II, edappróvoto nelle 
R. Scuole di'Veterinaria di Bolognii, M.Qdeha o Parma. 

Vo^deai.aU'.ingrosso presso, l'inventore p i e t r a Azlanon.tl, Cbimic .̂ 
Faraììicistà, tailàhd. Via Sdlterinò 48 ed ài minuto presso la già Farinaoiu 
AxlBUOBiitl ,0!;a »Jii(liroH', Cofdusio, 23. 

JfWBaStO: Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. O—r 
» " nlezaana > 2 > > 3'.50 
» piccola » 1 ' '' *.— 

. , <|«|lÓ^.i-,^0| -BOVlilBl ! 
Con istruzione e con l'occorrente per l'applioaziono. : 

, iNfl.; La ìpilésenteii Specialità è IJiòsta-Sòtto'la protezione delle leggi ita­
liane, poiché munita del maroliio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura ' e Commerciò. 

le foriBo deìiCàTalli e Bovini 
Pj^op^^n^u. ct!oXwi;l;vain^B)i^e iifel tóli,Qr(»tt<»rlo •(( spc -

olUit tà '«etóirlnaì['lc d e l i l i ì i n l c b - farBuaolsta A a l m o n l l 
• • l e f M n . ' : ••• .'^' 

: lOtìima rimediò, di facile applìoaaione, por asciugare l^piaglio semplici, 
scalfitture e crepacci, e por guarire )esÌQfiÌ.:traumatioho in generò, debolezza 
olle jeni, gonfiezza ed acquo allo gambo prodotto dal troppo lavoro. 

Jt»i;eip?S9. A'olA» B o t t l e l l a !.. ».5tt. 
Per evitare. cbiitralHzlohi, esigere la firma a iaa|io dell' inventore. 

Deposito in CDlNj;, presso la Farmacia 0osc i ro e SuBÌda;! dietro il Duomo. 

J 

A 

\ j 

fili: 
Deposito stampati per le Amministrazioni GomDDaii, 

Opere Pie, ecc. 
IPoniitiire complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Siuiiicy)!, Spiiole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 

E!©éc-as;io3ae acc-axa,ta, e p r o n t a d i tio-tte 1©,. o3:d,ira.a!ziio3ai. 

Pressi convemeatiss 

Avvisi in 3.' e 4." pagina a prezzi modicissimi. 
ili^l^MI 

Udine 1883 — Tip. Mar«o Barclttiao 
^^^^^^^^ 


